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"Spennacchiati:  leva una penna al giorno  e
togli  il benessere di torno". Uno slogan "elet-
torale" che ho casualmente letto su di un car-
tellone stradale mi ha colpito perché riassume
una preoccupazione che attraversa l'Occidente
in questi ultimi anni: la crisi dello Stato socia-
le che rischia di compromettere tanto i nuovi
quanto i più tradizionali diritti e di mettere in
forse condizioni di vita che contraddistinguo-
no la gran parte dei Paesi di democrazia libe-
rale. La crisi, inoltre, minaccia ancora più gra-
vemente le aree deboli del Pianeta, allargando
il solco tra ricchi e poveri. 
La dilagante protesta di massa alimentata
anche dall'utilizzo delle "nuove tecnologie"
ha provocato la caduta dei regimi illiberali in
molti Paesi arabi. Algeria, Barhain, Egitto,
Libia, Siria, Tunisia, Yemen sono Paesi in cui
l'establishment consolidato dalle dittature,
variamente mascherate, che hanno dominato
per molto tempo è crollato miseramente in
pochi giorni per l'intensità del moto di popolo
che si è allargato a macchia d'olio su di un
intero Continente. Dopo il crollo dei regimi
comunisti oltre vent'anni orsono è ora la volta
di un'altra area cruciale per le dinamiche della
politica internazionale. Condizioni storiche e
realtà sociale s'incrociano e fanno emergere

quei fattori (coesione delle opposi-
zioni, ribellione dei giovani, aggre-
gazione delle masse, resistenza ad
oltranza, incertezza dei regimi e
scomposte reazioni) sui quali si svi-
luppa lo tsunami che spazza via i
dittatori di un tempo. 
Qui la crisi sociale fa emergere l'incolmabile
divario tra le istanze popolari e le capacità
riformatrici delle classi dirigenti mettendo in
crisi regimi che, in apparenza, risultavano
solidi ma che avevano trascurato i "nuovi
diritti" e calpestato quelli tradizionali in tema
di libertà ed eguale distribuzione delle risorse.
2. Quando si parla di "sociale" in relazione al
diritto  non s'intendono solo  l'assistenza e la
previdenza ma anche la salute, l'ambiente, la
cultura e la ricerca e le applicazioni che ne
derivano, come quelle bene riassunte, soprat-
tutto nell'esperienza anglosassone, mediante il
concetto di "privacy" reinterpretato e condi-
zionata dalle nuove tecnologie dell'informa-
zione. Trattando di questi temi, pertanto, si
mettono in gioco valori e principi costitutivi
degli ordinamenti giuridici contemporanei.
Questi diritti (si pensi proprio alla salute,
all'ambiente, alla cultura, alle nuove tecnolo-
gie), nel nostro Paese, hanno suscitato un

vasto dibattito soprattutto
a far tempo dall'approva-
zione della Costituzione
anche se alcuni presuppo-
sti derivano dall'origine
storica dello Stato unitario
e dall'impronta sociale che
lo Stato ha assunto a parti-
re dalla fine del secolo
XIX° . In tale contesto il
pensiero va alle radici cri-
stiane dell'Occidente e al
ruolo che il cristianesimo
assegna alla persona, rias-
sunto,
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ad esempio, nelle espressioni
dignità umana, solidarietà. egua-
glianza e parità dei diritti, qualità
della vita umana, configurazioni che
si trovano in numerosi testi costitu-
zionali. 
Nonostante la secolarizzazione delle
società liberali la presenza di questi
fondamenti storici resta importante
sia per ritrovare una linea comune di
pensiero che risulta preziosa di fron-
te al caotico svolgersi dei fatti, sia
per mettere l'uomo al centro della
riflessione giuridica, posto che
senza la persona il diritto è privo di
consistenza e di ruolo. In una secon-
da fase riesce decisiva l'azione posta
in essere dai movimenti e dalle orga-
nizzazioni sociali sorti sulla base
degli orientamenti di pensiero che
confluirono nelle correnti del socia-
lismo, del cattolicesimo e del libera-
lismo, indirizzi tutti presenti e varia-
mente rappresentati nel corso del
dibattito costituente e della fase di
elaborazione dei principi costituzio-
nali positivi emersi da quel confron-
to. I limiti e le insufficienze palesate
da un tale moto sociale e dalle cor-
relate scelte di politica costituziona-
le sono stati messi in luce da accura-
te analisi. Nonostante le tante riser-
ve quella trasformazione ha trovato

nella Costituzione una razionalizza-
zione che, se pure con taluni limiti e
molte incongruenze, non ha potuto
essere superata né privata di legitti-
mazione negli svolgimenti successi-
vi della vita nazionale. 
3. L'integrazione dell'Europa e l'ade-
sione del nostro Paese, tra i primi, a
quel processo ha trovato basi solide
solo quando  l'economia e i diritti
sociali sono stati posti a confronto e
si è cercata una sintesi delle politi-
che comunitarie essenziali per con-
tenere e indirizzare le dinamiche
sociali, come l'agricoltura, l'iniziati-
va economica, la concorrenza con
una dimensione del diritto che ha
scomposto la figura unitaria del cit-
tadino in quelle del produttore, del-
l'amministratore, del consumatore,
del ricercatore ecc. La base econo-
mica dell'Europa, senza dare consi-
stenza al nesso con il sociale riusci-
rebbe non solo povera e debole ma
anche incapace di comporre i dissidi
in quanto priva di valore. 
Le protezioni e le garanzie sociali
che l'Unione Europea ha consolida-
to nel corso del tempo sono essen-
ziali. Si può discutere dei livelli e
dei limiti, delle compatibilità econo-
miche, dei vincoli di convergenza e
dell'effettiva consistenza di ciascun

diritto ma un reale indebolimento
segnalerebbe una debolezza della
compagine europea difficilmente
sanabile. L'arretramento aprirebbe
fratture gravi per cui l'Unione stessa
potrebbe essere destinata a scom-
porsi, perdendo, in breve tempo,
quel necessario e già affievolito
afflato solidale che la unisce. 
Per tale ragione sembra opportuno
sottolineare che nei testi fondamen-
tali dell'Unione Europea e del
Consiglio d'Europa, le due configu-
razioni istituzionali del Vecchio
Continente, (trattati, carte dei diritti,
dichiarazioni costitutive, atti d'indi-
rizzo) il benessere dei popoli viene
configurato nei termini della soste-
nibilità e della qualità della vita,
cioè in relazione a valori e condizio-
ni di esistenza che meritano di esse-
re posti al centro della riflessione,
soprattutto nei periodi di decadenza
e di offuscamento del fondamentale
e naturale principio di giustizia che
deve indirizzare al bene comune l'o-
pera di coloro che sono chiamati
all'esercizio dei pubblici poteri.
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